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Al coordinatore e ai docenti delle classi 3pA, 3pB, 2pA, 2pB, 3p Agro e 3p SASS 

Agli alunni alunne e alle alunne  delle classi 3pA, 3pB, 2pA, 2pB, 3p Agro e 3p SASS 
Al prof. Mauro La Mantia Coppola, Kerekgyarto 

All’assistente tecnico Cinquemani Leonardo 
Al collaboratore scolastico Pisciotta Salvatore 

Alle prof.sse Loretta Biundo e Viola Maria  organizzatrici della giornata formativa 
 

Oggetto: “Io leggo perché” Ottava edizione. 
 

“Io leggo perché” torna nelle scuole d’Italia dal 4 al 12 novembre 2023.  

Una grande festa diffusa e collettiva che per una settimana coinvolge tutte le scuole di ogni ordine 

e grado sia in Italia che all’estero e che per l’ottavo anno consecutivo porta in primo piano nelle 

classi l’incontro con diversi autori*.  La nostra scuola a seguito di un gemellaggio con il caffè 

letterario “Leggere è” di Partinico ospiterà presso l’auditorium di via Forlì, la scrittrice Claudia 

Profera autrice del romanzo “Avrei voluto solo uno spritz”, giorno 10 Novembre 2023 dalle 18.00 

alle 19.30. 

I docenti  Coppola, Kerekgyarto e La Mantia  giorno 10 Novembre alle ore 17.45 sono invitati ad 

accompagnare le classi 3pA, 3pB, 2pA, 2pB, 3p AGR e 3p SASS, presso l’auditorium di via Forlì per partecipare 

all’evento. Alla fine dell’attività gli alunni verranno licenziati 

I collaboratori scolastici del plesso di via Forlì predisporranno tutto quanto necessario per lo svolgimento dell’ 

attività presso l’auditorium. Dalle ore 17:30 fino al termine dell’attività rientrerà in servizio il sig. Pisciotta 

che si occuperà della vigilanza e della sistemazione dei locali al termine dell’evento- 

                                                                                               

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “DANILO DOLCI” 

 

Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
Servizi per la sanità e per l’assistenza sociale 

Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti 
del territorio  e gestione delle risorse forestali e montane  

PERCORSI DI ISTRUZIONE DIURNI E DI SECONDO LIVELLO  SERALI PER ADULTI 

“Ciascuno cresce solo se sognato” 

 



 

 

 

 

Il tecnico informatico Leonardo Cinquemani   predisporrà tutti collegamenti audio e video necessari e 

presterà servizio presso l’auditorium a partire dalle ore 17:30 fino al termine dell’attività 

I Coordinatori delle suddette classi daranno massima diffusione dell’iniziativa ai propri studenti 

Si invita la prof.ssa Viola Maria, organizzatrice dell’evento per il serale, a curare lo svolgimento della presente 

iniziativa, adeguando se necessario il suo orario di servizio. 

Si invitano tutti i docenti (sia del diurno che del serale) liberi da impegni didattici, in base volontaria, a 

prendere parte all’evento.  

 

                                                                                                                                          Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                                (Prof. Gioacchino Chimenti) 

(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.     
82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il                            

documento cartaceo e la firma autografa) 
 

 

Con una narrazione a ritroso Claudia, la protagonista del 

libro, si racconta attraverso un’esperienza inaspettata, quella 

del cancro. 

Narra avvenimenti, ma parla anche delle modalità con cui ha 

sempre vissuto: di corsa e con l’esigenza di controllare tutto. 

La notizia della malattia le sconvolge la vita, la professione 

di avvocato e tutti i piani. 

Inizia un viaggio che attraverso la malattia la porta a 

ripensare a fatti, persone e priorità. 

L’ironia diventa l’arma con cui affrontare tutto quello che le 

sta capitando, per prendersi in giro e per provare a salvarsi la 

vita. 

Comincia a sperimentare la gratitudine e a valorizzare i 

momenti felici. 

Paradossalmente, quel viaggio diventa una sorta di rinascita, 

un percorso di guarigione dal tumore, ma anche da tutti gli 

altri malesseri, dalle paturnie, dai dissidi e dalle tristezze. 

Attraverso una narrazione intima, sincera, ironica, quel 

viaggio intrapreso per quel “piccolo imprevisto chiamato 

cancro”, la riporterà finalmente a casa 

 

Avrei voluto solo 

uno spritz 

 

 

 


